
VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

 

La valutazione del comportamento degli alunni si propone di favorire l'acquisizione di una 
coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza 
nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel 
rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la 
vita scolastica in 
particolare. 
 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Indicatori Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria e  

Secondaria di Primo Grado 

Convivenza 

civile 

Assumere comportamenti corretti per 
la sicurezza, la salute propria  
e altrui e per il rispetto delle persone, 
delle cose, dei luoghi e dell’ambiente. 
Individuare e distinguere chi è fonte 
di autorità e di responsabilità, i 
principali ruoli nei diversi contesti. 

Sviluppare modalità consapevoli di 
esercizio della convivenza civile. 

Rispetto delle 

regole 

Seguire le regole di comportamento. 
 

Comprendere il significato delle 
regole per la convivenza sociale e  
rispettarle 
 

Partecipazione Giocare e lavorare in modo 
costruttivo, collaborativo, 
partecipativo e creativo con gli altri 
bambini. 
 

A partire dall’ambito scolastico, 
assumere responsabilmente  
atteggiamenti, ruoli e 
comportamenti di partecipazione 
attiva e comunitaria 

Responsabilità Assumersi responsabilità. 
Assumere e portare a termine compiti 
e iniziative. 
 

Riconoscersi e agire come persona 
in grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e 
positivo contributo. 
Assumere e portare a termine 
compiti e iniziative. 
 

Relazionalità Riflettere, confrontarsi, ascoltare, 
discutere con gli adulti e con gli  
altri bambini, tenendo conto del 
proprio e dell’altrui punto di vista,  
delle differenze e rispettandoli. 
Esprimere in modo consapevole le 
proprie esigenze e i propri  
Sentimenti 

Esprimere e manifestare riflessioni 
sui valori della convivenza, della  
democrazia e della cittadinanza. 
Rispetto delle diversità, confronto 
responsabile e dialogo. 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Indicatori/Descrittori 
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CONVIVENZA CIVILE 

Rispetto degli ambienti, delle persone e delle strutture 

 

Rispetta le persone e le cose    

Ha cura della propria persona    

RISPETTO DELLE REGOLE  

Rispetto delle regole convenute  

 

Sa rispettare le regole fondamentali della convivenza    

PARTECIPAZIONE  

Partecipazione attiva alla vita di gruppo  

 

Dà il suo personale contributo al gruppo di lavoro    

Propone idee per la gestione di attività e giochi    

Rispetta il proprio turno    

RESPONSABILITÀ 

Assunzione dei propri doveri, svolti con attenzione, cura e puntualità  

 

Ha cura ed è responsabile del proprio materiale e di quello della scuola     

RELAZIONALITÀ 

Relazioni positive con i compagni, gli insegnanti e altro personale della scuola  

 

Sa riconoscere e controllare le proprie emozioni    

Riconosce se stesso come appartenente al gruppo-gioco     

Sa collaborare con i compagni e con l’adulto     

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA 

 

 

Giudizio Descrittori 

PIENAMENTE 

CORRETTO 
(OTTIMO 9/10) 

Pieno e consapevole rispetto delle regole convenute e del  Regolamento d'Istituto. 

Comportamento pienamente rispettoso delle persone e degli ambienti e materiali 

della Scuola. 

Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità 

nello svolgimento di quelli extrascolastici. 

Atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari. 

MOLTO 

CORRETTO 
(DISTINTO 8)  

 

Rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. 

Comportamento rispettoso delle persone e in generale degli ambienti e materiali della 

Scuola. 

Partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli 

extrascolastici. 

Atteggiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari.  

CORRETTO 
(BUONO 7)  

Rispetto della maggior parte delle regole convenute e  del Regolamento d'Istituto. 

Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 

della Scuola. 

Partecipazione costante alla vita della classe e alle attività scolastiche.  

Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici 

seppure non sempre in modo puntuale.  

Atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari.  

POCO 

CORRETTO 
(SUFFICIENTE 6) 

Rispetto parziale delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con richiami e/o 

note scritte. 

Comportamento non sempre rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 

della Scuola. 

Partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello 

svolgimento di quelli extrascolastici. 

Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari.  

NON 

CORRETTO 
(INSUFFICIENTE 5) 

Scarso rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con presenza di 

provvedimenti disciplinari. 

Comportamento spesso poco rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 

della Scuola. 

Scarsa partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici.  

Atteggiamento generalmente poco corretto nei confronti di adulti e pari. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO SCUOLA SECONDARIA 

 

 

Giudizio Descrittori 

PIENAMENTE 

CORRETTO 
(OTTIMO 9/10) 

Pieno e consapevole rispetto del  Regolamento d'Istituto, dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti e del Patto di Corresponsabilità. 

Comportamento pienamente rispettoso delle persone e degli ambienti e materiali 

della Scuola. 

Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità 

nello svolgimento di quelli extrascolastici. 

Atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari. 

MOLTO 

CORRETTO 
(DISTINTO 8) 

 

Rispetto del Regolamento d'Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti e 

del Patto di Corresponsabilità. 

Comportamento rispettoso delle persone e in generale degli ambienti e materiali della 

Scuola. 

Partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli 

extrascolastici. 

Atteggiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari.  

CORRETTO 
(BUONO 7)  

Rispetto del Regolamento d'Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti e 

del Patto di Corresponsabilità. 

Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 

della Scuola. 

Partecipazione costante alla vita della classe e alle attività scolastiche.  

Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici 

seppure non sempre in modo puntuale.  

Atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari.  

POCO 

CORRETTO 
(SUFFICIENTE 6) 

Rispetto parziale del Regolamento d'Istituto con richiami e/o note scritte, dello 

Statuto delle studentesse e degli studenti e del Patto di Corresponsabilità. 

Comportamento non sempre rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 

della Scuola. 

Partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello 

svolgimento di quelli extrascolastici. 

Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari.  

NON 

CORRETTO 
(INSUFFICIENTE 5) 

Scarso rispetto del Regolamento d'Istituto con presenza di provvedimenti disciplinari, 

dello Statuto delle studentesse e degli studenti e del Patto di Corresponsabilità. 

Comportamento spesso poco rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 

della Scuola. 

Scarsa partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici.  

Atteggiamento generalmente poco corretto nei confronti di adulti e pari. 

 

 



 

Esame di Stato nella secondaria di primo grado 

L’esame risulta così strutturato: 

 tre prove scritte riferite rispettivamente alla lingua italiana, alle competenze-logico- 
matematiche e alle competenze in lingue straniere (quest’ultima articolata in due 
sezioni); 

 colloquio (articolo 8). 

Viene assegnato un maggiore peso al percorso scolastico compiuto dall’alunna e 

dall’alunno nella determinazione della valutazione finale riguardante l’esito dell’esame 

(articolo 6, comma 5 e 8, comma 7). Infine, il presidente della Commissione sarà il 

dirigente scolastico della scuola, anziché quello di un’altra istituzione. 

 

Prove INVALSI nella secondaria di primo grado 

 Lo svolgimento della prova è necessaria per essere ammessi all’esame; 
 Introduce una prova per verificare l’apprendimento della lingua inglese (abilità di 

comprensione e uso della lingua) in aggiunta alle prove di italiano e matematica 

(articolo 4 e articolo 7); 

 Prevede la restituzione individuale alle famiglie, attraverso un giudizio in forma 

descrittiva, del livello di apprendimento raggiunto in italiano, matematica e inglese 

(articolo 9). 

 

Certificazione delle competenze nel primo ciclo 

 
Il decreto legislativo, a seguito di una sperimentazione che ha avuto avvio nel 2014/15 e 
che ha coinvolto circa 3.000 istituzioni scolastiche del primo ciclo, relativa all’adozione di 
un modello in linea con le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola primaria e 
secondaria di primo grado e con le competenze chiave europee di cui alle 
Raccomandazioni del 2006, prevede un modello nazionale per l’attestazione delle 
competenze chiave e di cittadinanza da rilasciare al termine della scuola primaria e della 
scuola secondaria di primo grado. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


